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Economia

I dati Inps. Alotti (Uil): da noi soffrono carta e chimica

Oltre 1.900 in cassa integrazione
Bolzano si impenna, Trento cala
Secondo i dati dell’Inps,
elaborati dal Dipartimento
lavoro, coesione sociale,
territorio della Uil, nei primi
due mesi del 2024 in
Trentino Alto Adige sono
state autorizzate 656.201 ore
di cassa integrazione e
Fondo di solidarietà, il 30,3%
in più rispetto allo stesso
bimestre del 2023, pari a
1.930 lavoratori e lavoratrici
in sospensione a zero ore. In
particolare la cassa
integrazione totale aumenta
del 29,8% da 498.047 a
646.601 ore, mentre il Fondo
Solidarietà Trentino e Alto
Adige cresce del 76,9% da
5.426 a 9.600 ore. L’au m e n to
regionale, superiore a quello
nazionale di tutti gli
ammortizzatori sociali che è
pari al 14,9%, è però
concentrato tutto a Bolzano,
che balza all’ottavo posto tra
le province. In Trentino,

infatti, a gennaio e febbraio
le ore di cassa integrazione
calano del 48,3%, passando
da 395.009 a 204.198 ore,
mentre in Alto Adige fanno
un balzo del 329,4%, salendo
da 103.038 a 442.403 ore.
«Se sussistono problemi
nella manifattura trentina,
più che altro nel settore
cartaio e chimico -
commenta i dati il segretario

della Uil trentina Wa l te r
Alotti - l’Alto Adige, più
legato al mercato tedesco e al
suo momento di
rallentamento, soffre
nell’export verso quel
mercato, non più
lanciatissimo come fino
all’anno passato e ciò,
provoca un utilizzo maggiore
degli ammortizzatori sociali».
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Commercio
Il gruppo del discount, con 7
supermercati in Trentino,
si smarca dallo stallo delle
trattative. Picchetti (Uil):
decisione positiva al contrario
di altre grandi catene

di Francesco Terreri

L idl, la catena tedesca del
discount presente in Trentino
con 7 supermercati e in Alto
Adige con 8 punti vendita, ha

deciso di uscire da Federdistribuzione, di
disapplicare il relativo contratto
nazionale e di applicare invece il
contratto Confcommercio, appena
rinnovato, pur senza esprimere
l’intenzione di entrare in questa
associazione. Per gli oltre 160 dipendenti
di Lidl in Trentino e i 130 in Alto Adige,
quasi 300 in tutta la regione, e per i
22mila lavoratori e lavoratrici di Lidl Italia
significa avere gli aumenti e le altre
novità previste nell’a c c o rd o
recentemente raggiunto con le
organizzazioni imprenditoriali del
commercio, Federdistribuzione esclusa,
e in particolare l’incremento salariale a
regime al quarto livello di 240 euro al
mese. La decisione, a meno di tre anni
dall’adesione, è stata presa, sostiene
l’azienda, a seguito dell’e c c e s s ivo
protrarsi delle negoziazioni per il rinnovo
del contratto nazionale della
distribuzione moderna organizzata,

scaduto nel 2019. «Da quattro anni i nostri
collaboratori attendono il rinnovo del
Contratto nazionale di lavoro ed è per noi
inaccettabile che le trattative si siano
ulteriormente arenate per dinamiche che
esulano dai loro bisogni - dichiara il
presidente di Lidl Italia Ma s s i m i l i a n o
Si lve s t r i - Il prolungato immobilismo
nella trattativa ha introdotto incertezze
che intendiamo subito superare per il
senso di responsabilità che abbiamo nei
confronti delle nostre persone».
«Il malcontento di Lidl sfociato nella
decisione radicale di abbandonare
Federdistribuzione dà la misura di
quanto il cerchiobottismo
dell’associazione datoriale non stia
portando vantaggi né per i lavoratori e le
lavoratrici né per le aziende - afferma
Stefano Picchetti, segretario della
Uiltucs del Trentino Alto Adige - La
decisione di applicare il contratto

adeguati per i suoi dipendenti la dice
lunga sulla linea politica di
Fe d e rd i s t r i b u z i o n e » .
Ma le difficoltà, dopo il rinnovo dei
contratti del commercio e della
distribuzione cooperativa e lo stallo della
distribuzione moderna organizzata, non
sono finite. «Sono in fase di rinnovo i
contratti del turismo, alberghi,
ristorazione collettiva, pubblici esercizi,
che in Trentino coinvolgono 30mila
lavoratori e lavoratrici - spiega Picchetti -
Ma nel ramo della ristorazione collettiva
le grandi catene multinazionali
vorrebbero uscire dalle trattative. La cosa
ci preoccupa, potrebbe diventare un
secondo caso Federdistribuzione». Tutto
questo in un quadro in cui l’occupazione
cresce ma «i precari restano gli stessi, i
giovani, che spesso se perdono il lavoro è
difficile che lo ritrovino».
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collettivo del commercio appena
rinnovato avvalora la nostra tesi, cioè che
quello che abbiamo chiesto era
esattamente quello che ci spettava».
Secondo Picchetti «sono da ringraziare i
lavoratori e le lavoratrici che hanno
scioperato il 30 marzo, tenere duro e non
cedere porta a risultati». Resta aperta la
vertenza con le altre aziende di
Federdistribuzione, da Aspiag-Despar a
Pam, da Acqua e Sapone a Dm, da Obi a
Prix, da Conbipel ad Arcaplanet a Metro,
con centinaia di addetti in Trentino.
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil
hanno proclamato ulteriori 8 ore di
sciopero che saranno declinate a livello
territoriale e proseguiranno la
mobilitazione fino a quando non sarà
rinnovato il contratto. «Stiamo valutando
altri scioperi territoriali e aziendali - dice
Picchetti - Il fatto che persino Lidl la
pensi come noi e voglia norme e stipendi

I numeri
500
Gli addetti trentini
delle aziende di
Federdistribuzione
che, con
l’eccezione della
Lidl, non ha
ancora rinnovato
il contratto
scaduto nel 2019.

240
Euro: l’aumento
lordo mensile al
quarto livello
previsto dal
nuovo contratto
nazionale
Confcommercio
e applicato
da Lidl.

Sindacato e azienda Il segretario della Uiltucs Stefano Picchetti. A destra, la Lidl di via Brennero a Trento

Contratto per 22mila, 300 in regione
Lidl esce da Federdistribuzione e paga. Nuovo sciopero contro le altre catene

Nel 2023 le imprese trentine
hanno effettuato 173.821
assunzioni, 2.000 in meno
del 2022 pari ad un calo
dell’1,1%. A gennaio 2024
invece le assunzioni hanno
ripreso a crescere, come
peraltro già avvenuto a
novembre e dicembre. Lo
spiega il nuovo report
dell’Agenzia del Lavoro di
Trento. Nel primo mese
dell’anno si contano 10.542
nuove attivazioni di rapporti
lavorativi, 218 in più del
gennaio 2023 con un
incremento del 2,1%.
L’aumento però si deve al
solo settore terziario (+309),
perché tanto nell’industria (-
74) che in agricoltura (-17) si
rileva un calo della domanda
di lavoro. In particolare, le
assunzioni diminuiscono di
269 unità nel manifatturiero,
rimangono stabili
nell’estrattivo e crescono di

195 per un +34,1% nelle
costruzioni. Nel complesso,
però, calano le chiamate a
tempo indeterminato (-150 e
-8,9%), i giovani assunti con
apprendistato (-48 e -11,8%) e
le trasformazioni dei contratti

a termine in rapporti stabili (-
157 e -15,5%), mentre
aumentano il lavoro a
chiamata (+58 e +7,2%) e le
assunzioni a tempo
determinato (+417 e +6,5%).
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L’Agenzia del Lavoro: a gennaio 10.542 chiamate

Più assunzioni nel terziario
ma crescono i lavori precari
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